
STATUTO

ARIICOLO 1

Costituzione e sede

È costituita l'orgaaizza-ione di volontariato ai sensi del Codice civile, della legge 266191(fino a quando

questa sarà in vigore) e del Decreto kgislativo 3 luglio 2017, n- 117 (in seguito denominato *Codice del

Terzo settore') e successive modifiche e integrazioni, denominata "Festa dei Popoli OD'\f', da ora in
avanti denominata "associazione", con sede legale in Pesaro (PtD-
Essa è retta daf presente statuto e dalle vigenti noflne di legge in materia dr organiztaàam di
volontariato-
lJutllizo nella denominazione della locuzione *organizazione di volontariato" o dell'acronimo *ODV" è

streffameflte legato all'iscrizione nel registro regionale del volontariafo, fino a che questo sarà in vigore, e
all'iscrizione al Registro Unico del Terzo Settore, quando questo sarà oprativo- Pertanto qualor4 per

qualsiasi caus4 1'*ssciazione non sia più iscrira all'uno o all'altro registro, dovra eliminare tali diciture
dalla denominazione sociale. E' fatto divieto di ut:Irinare il riferimento a*organizazione di volontariato" in
assena dell'iscrizione al Registro regionale del volontariafo o al Registro unico del terzo settore-

L'associazione potrà inoltre istituire sedi secondarie in localita diverse con delibera dell'assemblea dei soci

su proposta del Consiglio Direttivo. II hasferimento della sede legale all'interno dello stesso Comune non
comporta modifica statrrtari4 ma l'obbligo di comunicazione agli uffrci competenti.

ARTICOLO 2
Cmattere dell' associdzio ne

Llassociazione è apaÉitim, è costituita da un numero di soci non inferiore a quello previsto dall' a*.32 del
Codice del terzo settore, si awale prevalentemente dell'attività di volontariato personale spontanea e gratuita
dei propri associati, svolta in maniera non ocrasionalg e non p€rsegue in alcun modo finalità lucrative-
L'auività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario- Al volontario
possono essere rimborsate dall'ente del Terzo settore tramite il quale svolge I'attività soltanto le spse
effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni
preventivanaente stabilite dall'ente medesimo. Sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario-
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e

con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con I'ente di cui il volontario è socio o associafo o tramite il quate
svolge la propria attività volontaria
Non si considera volontario I'associato che occasionalmente coadiuvi gli organi sociali nello svolgimento
delle loro funzioni-
L'associazione potrà partecipare quale ad altre associazioni enti, reti aventi sc.opi analoghi-

ARTICOLO 3
Dur ota dell' as s o c iazio ne

La durata dell'associazione è illimitata-

ARTTCOLO 4
Scopi e attività dell'associaàone

L'associazione persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, in particolare promuove
l'incontro e lo scambio tra le culture e si pone l'impegno della tutela dei diritti e della dignita di
ogni cittadino.
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L'associazione svolge in via principale e, prevalentemente in favore diterzi,le seguenti attività di interesse

generale, di cui all'arl 5 del Codice del Terzo settore, awalendosi in modo dell'attività di
volontariato dei propri associati:

e educazione, istruzione e fomezione professionalg ai sensi della legge 28 marzo 2003, n- 53, e
successive modificazioni, nonché' le attività culturali di interesse sociale con finalita
educativi4

. acco glienza " 
m an itari a ed ntegrazione sociale dei migranti;

r promozione della cultura della legalita, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa
non anrrata

L'associazione, per il perseguimento dello scopo sociale e compatibilmente con le attività di interesse

generale elencate, potrà svolgere le seguenti attività specifiche che avranno per tema di fondo gli scopi
citati precedentemente:

o Organizzazione di eventi interculturali (Festa dei Popoli, Biblioteca vivente, eventi sportivi,
concerti, laboratori, cineforum)

o lncontri formativi su diritti sociali, civili e politici rivolti alle scuole e alla cittadinanzz
(seminari, conferenze, spettacoli teafrali).

o EÀucaàone alla mondialità
o Adesione alla rete di Associazioni locali a tema immigrazione e promozione delle sue

iniziative
. Ognr altra attivita compatibile e coerente con le attivita di interesse generale come sopra

individuate-

L'associazione, ai sensi dell'arl 6 del Codice del Terza Settore e nel rispe$o dei criteri e limiti
definiti con apposito Decreto ministeriale, potrà svolgere attivita diverse da quelle di interesse
generalg purché secondarie e strumentali rispetto a queste ultime e coerenti sia con le finalita che con

le attività di interesse generale dell'associazione- Sarà cura del consiglio direttivo definire tipologra e

modalità di svolgimento delle predette attività diverse- Il consiglio direttivo documenta il carattere
secondario e stnrmentale delle aÉività diverse nella relazione al bilancio d'esercizio o nella
relazione di missione.
L'associazione potrà garantire la sua collaborazione ad altri enti por la rcalizazione di iniziative
che rienaano nei propri scopi.
Per il migliore raggiungimento degli scopi sociali, l'Associazione potrà; tra l'aluo, possederg e/o
gestire e/o prendere o dare in locazione beni, siano essi mobili che immobili; fare contratti e/o
accordi con altre associazioni elo terà in genere, fermo restando il rispetto delle norme civilistiche e

fiscali che disciplinano le organizzazioni di volontariato e delle tipologie di entrate previs8e nel
presente stafuto.
Per lo svolgimento delle proprie atività, l'associazione potrà assumere lavoratori dipendenti o awalersi di
prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura esclusivamente nei lirniti e nelle modalita previste dall'art.33
del Codice deltslrza settore e da altre disposizione di legge in materia-

ARTICOLO 5
Requisiti dei soci

Possono essere soci dell'associazione Frsone fisiche o, a far data dall'iscrizione nel Registro unico
nazionale delterza settore, enti giuridici (ODV, alti enti del term seftore o senz,a scopo di lucro) nei limiti
dell'art3? del codice del Terzn Seffore di sentimehti s comFortamento democratict, senza, alcuna
distinzione di sesso, cultura" idee e religione che condividono le finalita e i principi statutari
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dell'associazione-
r--elenco dei soci dell'associazione è tenuto costantemente aggrornato dal segretario in un apposito

regisEo, sempre disponibile per la consultazione da parte dei soci-

ARTTCOLO 6
Ammissione e diritti dei soci

L'ammissione dei soci è libera.
La domanda di ammissione va inoltrata al consiglio direttivo e deve contenere l'impegno ad osservare il
presente statuto, l'eventuale regolamento interno e le disposizioni adottate dagli organi associativi-
Il consiglio direttivo detibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalita
perseguite e le attività di interesse generale svolte-
La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e annotata a cura del segretario o di
altro incaricato dal consiglio direttivo, nel libro degli associati-
In caso di diniego, il consiglio direttivo deve, entro 60 giorni, motivare la deliberazione di rigetto della
domanda di ammissione e comunicarla agli interessati-

Qualora la domanda di ammission€ roo sia accolta dal consiglio direttivo, chi lha proposta può entro 60

giorni dalla comunicazione della deliberuziore di rigetto, chiedere che sull'istanza si pronunci lAssemblea,
che delibera sulle domande non accohe, se aon appositamente convocati, in occasione della loro zuccessiva
convocazlone.
La domanda di ammissione presentata da coloro che nou abbiano raggiunto la maggiore eta' dowà essere

fimratada un genitore o dachi ne fa le veci-
[,e iscrizioni decorrono dalla dztz in cui la domanda è accolta-
L'adesione all'Associazione è a temp indeterminato e non può essere disposta per un periodo temporaneo
fermo restando, in ogni caso, il diritto di recesso-
L'adesione all'Associazione garantisce all'associato il diritto di voto in assemblea g a quelli maggtori di eta
il diriuo a proporsi quale candidato all'elezione degli organi sociali.

ARflCOLO 7
Categorie dei soci

L'Associazione è costituita dalle seguenti categorie dei soci:
-Onorari
-Ordinari
a) Sono soci onorari coloro che abbiano particolari benemerenzg e in particolare coloro che nel
passato hanno ricopeÉo cariche in seno al Consiglio Direttivo. Sono nominati in via perffimente
dall'assemblea zu proposta del Consiglio Direttivo e sono esonerati dal versamento delle quote
annuali.
b) Sono soci ordinari coloro che pagano la quota di ammissione e la quota associativa stabilita
dall'Assemblea dei soci, nei termini e crln te modalità fissate dal Consigtio Direttivo.
La suddivisione degli aderenti nelle zuddette categorig asl implica alcuna differenza di trattamento
in merito ai loro diritti e doveri nei confronti dell'Associazione- In particolare i soci ordinari e

onorari, hanno diritto a partecipare alla vita dell'associazione ed a stabilire la sfuthra e rndiiizà
mediante il voto espresso in assemblea- Il numero dei soci onorari nominati dall'Assemblea su
proposta del Consiglio Direttivo è in ogni caso inferiore a quello dei soci ordinari.

ARTICOLO 8
Doveri dei soci

u"appartenenza all'associazione ha caraffere Iibero e volontario ma impegna gli aderenti al rispetùo
delle norme del presente statuto e delle deliberazioni prese dai suoi organi rappresentativi, secondo
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le competenze statutarie. tn particolare il socio deve mantenere un comportamento corretto sia nelle

relazioni interne con gli attri soci che con i ter.;r e astenersi da qualsiasi atto che possa nuocere

all'Associazione.

ARTICOLO 9

Sawioni disciplinari

Al socio che non osservi to Statuto, l'eventuate regolamento e le disposizioni emanate dal Consiglio

Direffivo nell'ambito dei suoi poten, si rende responsabile di infrazioni disciplinari o comunque nuoccia col
suo comportamento al buon nome dell'Associazione potramlo essere inflifie dal Consiglio Diretrivo le

seguenti sanzioni:
a) richiamo scriso per le infrazioni disciplinari [ievi;
b) sospensione dell'esercizio dei diritri di socio;
c) espulsione.
Contro te decisioni del Consiglio Diretivo in materia disciplinare, che dowanno contenere [a motivazionq è
afiuresso ricorso all'Assanblea dei soci. In tale eventualità l'efficacia dei prowedimenti di cui sopra è

sospesa fino alla pronuncia dell'Assemblea dei soci-
Il ricorso dowà essere presentato, con i motivi entro trenta giorni dalla comunicaziollre del prowedimento

all'interessato- Le detiberazioni dell'Assemblea dovraano essrere ernanate nel termine massimo di 30 giorni
dalla presentazione del ricorso, e comunicate per conoscenza al Consiglio Direttivo ed ai soci interessati,

entro 60 giorni-

ARTICOLO 10
Perdita della qualiftca di socio

La qualifica di socio può venire meno per i seguenti motivi:
a) 1rcr dimissioni da comunicarsi per iscritto almeno rm mese prima dello scadere dell'anno;
b) per decadelza,e cioè 1a perdita di qualctrno dei requisiti in base ai quali è awenuta l'ammissione;
c) per delibera di espulsione;
d) per ritardato pagamento dei contributi pr oltre un anno;
e) per morte-

ARTICOLO 11

O rgani de ll' As s o ciczio ne

Organi dell' associ aziore sono:
- l'assemblea generale dei soci;
- il consiglio direttivo;
Tutte le cariche sociati sono conferite a titolo gratuito ed attribuiscono solo il diritto al rimborso
delle spese effettivamente sostenute per conto e nell'interesse dell'Associazione. r--elezione degli
organi dell'Associaziolls non può in alcun modo essere vincolata o limitata ed è inforrrata a criteri
di massima libertà di partecipaztone all'elettorato attivo e passivo. I membri degli organi
dell'Associazione che dovessero incorrere in una delle sanzioni disciplinari previste nel presente

Statuto, decadono au0omaticamente dall'incarico ricoperto-

ARTICOLO 12
P ar tecip azione all' as s emblea

L'associazione ha nell'assemblea il suo organo sowaJìo. In questa sede vengono determinati gli
orientamenti generali dell'Associaziore e vengono prese le decisioni fondamentali di indirizzo cui
debbono attenersi tutti gli organi sociali.
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Hanno diritto di voto all'assemblea sia ordinaria che straordinaria tutti gli aderenti all'associazione
che siano iscritti da alrneno un mese nel libro degli associati.
L'assemblea viene convocata in via ordinaria almeno una volta l'anno: entro quatho *"ti dalla
chiusura dell'esercizio sociale per l'approvazione del bilancio consuntivo.
L'assemblea può essere convocata tanto in sede ordinaria che in sede straordinaria:
a) per decisione del consiglio direttivo;
b) su richiestanùrtzataal presidente da akneno rmterzo dei soci.

ARTICOLO 13
Co mt o cazione dell' as s emb lea

[,a convocazione dei soci per Ie assemblee ordinarie e straordinarie sarà fatta per e-mail all'tlrdiri;zo
comunicato dal socio, ameTzo social network o altri strumenti telematici (sms, whatsapp)-
Uawiso di convocazione dowà essere inviato almeno otto giomi prima della data stabilita e dowà
specificare gli argomenti posti all'ordine del giomo.
In caso di dimissioni del Consiglio Direttivo, l'assemblea straordinaria deve essere convocata
entro trenta grorni dalla data dgl[g dimissioni, a flrzr del Consiglio dimissionario.

ARTICOLO 14
Co stituzione e del iberazioni dell' ossemblea

L'assemblea in sede ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza di
alrneno la metà più uno dei soci.
ln seconda convocazione essa è validamente costituita qualunque sia i[ numero dei soci presenti-
L'assemblea in sede straordinaria è validamente costituita sia in prima che in seconda convocazione
con la presenza di almeno la metà più uno dei socl
E' ammesso l'intervento per delega da conferirsi per iscritto esclusivamente ad altro socio- Ogni
socio non può avere più di fte deleghe. Le deleghe non possono essere conferite ai membri degli organi
amministrativi o di controllo-
fassemblea è presieduta dal presidente dell'associazione o, in caso di sua assenza, dal vice
presidente e, qualora fosse necessario, dapersona desipata dall'assemblea
I verbali delle riunioni dell'assemblea sono rcdatti dal segretario in carica o, in sua assenza, e per
quella sola assembleq da pesona scelta dal presidente dell'assemblea fra i presenti- [ verbale
dell'assemblea figurera nell'apposito libro sociale ed un eshatto dello stesso sarà affisso nei locali
della sede sociale.
lI presidente ha inoltre la facoltà, quando lo ritenga opportuno, di chiamare un notaio per redigere il
verbale dell'assemble" fungendo questi da segretario.
Uassemblea ordinaria delibera, sia in prima che in seconda convocazione con la maggsoranza
minima della meta più uno dei voti espressi-
ln caso di parita di voti l'assemblea deve essere chiamata subito a votare rtna seconda volta
L'assemblea shaordinaria deliber4 sia in pnma che in seconda ssrTyssazione, con la maggjoruan
di almeno i due terzi dei voti espressi.
Per delibrare lo scioglimento dell'associazione è necessario il voto favorevole di almeno i tre
quarti degli aventi diritto.
Le deliberazioni prese in conformità allo statuto obbligano tutti i soci anche se assenti, dissidenti o
astenuti dal voto-
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ARTICOLO 15
Forma di votazione dell'assemblea

Levotazioni dell'assemblea awerranno, su indicazione della stessa, per alzatadi mano, per appello

nominale o con voto segreto.
Uelezione degli organi sociali è normata da apposito regolamento proposto dal Consigtio
Direttivo e discusso ed approvato dall'assemblea in occasione della seduta elettorale-

ln caso di votazione a scrutinio segreto il Presidente nominerà fra i presenti una commissione di
scrutatori composta da tre persone. Nette deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che

riguardano la loro responsabilitq gli asrministratori non hanno voto. Qualora si proceda al rinnovo
delle cariche sociali, tra gli scrutatori non dowanno essere presenti candidati a[[e elezioni. Ogni
aderente all'associazione ha diritto a un voto, sia [a sua quota di adesione

ARTICOLO T6
C ompiti de ll' ass e mb lea

All'assemblea spettano i seguenti compiti:

in sede ordinaria

a) discutere e deliberare sul bilancio consuntivo e sulle relazioni del consiglio diretrivo;

b) eleggere i membri del consiglio direttivo;
c) deliberare sulla responsabilita dei componenti degli organi associativi e promuovero azione di
responsabilita nei loro confronti;
c) fissarg su proposta del consiglio direttivo, le quote di ammissione ed i contributi associativi,
nonché la penale pr i ritardati versamenti;
d) approvare l'eventuale regolamento interno predisposto dal consiglio direttivo;
e) discutere e deliberare su oeni altro argomento di carattere ordinario e di interesse generale posto

all'ordine del giorno;

in sede straordinaria

f) detiberare sulla tasformazione, fusioae e scioglimento dell'associazione;
g) deliberare sulle proposte di modificadello statuto;
h) detiberare su ogni altro argomeuto di carattere shaordinario e di interesse generale posto

all'ordine del gionro;
E' in facoltà dei soci, purché la relativa richiesta scritr4 sottoscritta da almeno un quinto dei soci"

pervenga al Consiglio Direttivo enfio un mese precedente ladatadell'assemblea, ottenere

f incltrsione di argomenti daporre all'ordine del giomo dell'assemblea-

ARTICOLO 17
Compiti del Consiglio Direttivo

II Consiglio Direttivo è responsabile verso l'assemblea dei soci della gestione dell'associazione ed

ha i[ eompito di:
. Convocare l'assemblea;
r predisporre il programma annuale di attività da sottoporre all'assembleq
o predisporre gli atti da sottoporre all'assemblea;
o dare esecuojone alle delibere assembleari;
. predisporre ia relazione annuale sulle attività svolte e gli obiettivi raggunti da sottoporre
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a

all'assemblea;
ratificare o resp'ngere i prowedimenti d'urgenza adottati dal Presidente;

deliberare su qualsiasi questione riguardante l'attività dell'associazione per l'attuazione
delle sue finalità e secondo le direttive dell'assemblea, assumendo tutte le inizjative del
caso;

definire tipologie e modatità di svolgimento delle affività diverse secondarie e strumentali
alle attività di interesse generali;

predisporre il bilancio consuntivo da sottoporre all'assemble4
documentare il carattere secondario e strumentale delle attività diverse di cui all'art. 6 d.lgs.
ll7l20L7 eventualmente svoltg nella relazione al bilancio o nella relazione di missione

deliberare su ogni atto di carattere patrimoniale e fnannario che ecceda l'ordinaria
amministrazione;
dare parere su ogrrri altro oggetto sottoposto al zuo esame dal Presidente o da qualsiasi

componente del Consiglio Direttivo;
procedere all'inizio di ognl anno sociale alla revisione degli elenchi dei soci per accertare la
pennanenza dei requisiti di ammissione di ciascun socio prendendo gli opporrmi
prowedimenti in caso contrario;
in caso di necessita, verificare la permanenza dei requisiti suddetti;

deliberare L'acettazione delle domande di ammissione di nuovi soci e lacancellaztone dei
soci morosi
deliberare sull'adesione e partecipaziote dell'associaziore ad enti ed istituzioni pubbliche e

private che interessano l'attivita dell'associaÀone stessa, designandone i rappresentanti da

scegliere tra i soci;
redigere l'evenfuale regolamento intemo;
procedere a tutti gli adempimenti concernenti I'awio e l'intemrzione di rapporti di
collaborazione e dipendenz4
irrogare le sanzioni disciplinari-

ARTTCOLO 18
Composizione del Consiglio Direttivo

Il Consiglio Direttivo è forrnato da un minimo di 3 a un massimo di 7 membri nominati
dall' assemblea o rdinaria
Tutto il Consiglio Direttivo deve essere composto da soci e dura in carica 4 anni.
Al terrrine del mandato i consiglieri possono essere rieletti-
Esso elegge nel suo seno: il Presidente, il Vice Presidentg può eleggere inoltre il segretario ed il
tesoriere economo.
ln caso di dimissioni, decesso, dee,adenza o alto impdimento di tmo o più dei suoi membri, purché
meno della metà, subentreranno i soci che hanno riportato il maggpor rrrlmero di voti dopo I'ultimo
eletto nelle elezioni del Consiglio. A parità di voti la nomina spetta al socio che ha la maggrore

arzianità di iscriziona Se la graduatoria degli eletti risulta insufficiente ad effettuare la sostituzione, si
procederà a nuova elezione in Assemblea- Chi subenba in luogo di consigliere cessalo dura in cmica
per 1o sùesso residuo periodo durante il quale sarebbe rimasto in carica il consigliere cessato.

Nel caso di dimissioni del Consiglio Direttivo, durante il periodo intercorrente fra tali dimissioni e

la nomina del nuovo Consiglio Direttivo, il Consiglio dimissisllslio resta in carica per il
disbrigo degh atrari di ordinaria amminisffazione- Si considera dimissionario l'intero consiglio
Direttivo qualora siano dimissionari alnneno la metà più uno dei Consiglieri.
Il Consiglio Direttivo può sfiduciare a maggSoranza, qualificata di 2/3 dei suoi
effettivamente in carica" il Presidente- In caso di sfiducia o dimissioni del Presidente, il Consiglio
Direttivo, a maggjoranza qualificata della metà più uno dei zuoi componenti effeffivarnente in
caricq procede alla sua sostituzione, salvo casi di particolare gravità per cui si ritenga necessaria Ia
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convocazione di un' Assemble straordinaria.
I1 consigliere assente, senza giustificato motivo, per tre riunioni consecutive o comunque per
quattro ritrnioni nell'arco di un anno, viene dichiarato decaduto.
I membri del Consiglio Direuivo possono ricoprire cariche sociali in altre associazioni.

ARTICOLO 19
Riunioni del Consiglio Direttivo

Il Consiglio Direttivo si riunisce sempre in unica convocazione almeno rrna volta a trimestre e

cornunque ogni qualvolta il Presidente lo ritenga necessario o quando lo richiedano he componenti.
Le riunioni del Consiglio Direttivo devono essere convocate dal Presidente mdiante awiso scriffo,
atneno cinque giorni prima, contenente gli argomenti posti all'ordine del giorno- In caso di urgenza
la convocazione può awenire mediante comunicazione telefonica o telegrafica o via fax o posta
telematica senza il risptto del terrrine sopraddetto. tn particolari casi di necessità ed urgenza le
consultazioni telefoniche o per posta telematr'ca possono assumere a futti gli effetti valore di
riunioni del C-D- qualora vengano sentiti tutti i membri del Consiglio e vengano ratifrcate a verbale
alla prima riunione successiva da tenersi entro un breve lasso di tempo, ferme restando le
maggiorarze previste.
Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide con la ptesenzÀ di atneno la magglorcnza
dei suoi componenti e sono presiedute dal Presidente o, in sua assenza, da un consigliere designato
dai presenti.
Il Consiglio Direttivo delibera amaggSoranza. semplice, per alzahdi mano, in base al numero dei
presenti- [n caso di patità di voti prevale i[ voto del presidente.
Le sedute e ie deliberazioni del Consiglio sono fatte constare da processo verbale sottoscritto dal
Presidente e dal Segretario.
I consiglieri sono tenuti a mantenere la massima segretezza sulle discussioni e decisioni consiliari.
Soltanto il Consiglio con specifica delibera ha facoltà di rendere note quelle deliberazioni per le
quali sia opportuno e conveniente dare pubblicità all'esterno.
Il Consiglio Direttivo, qualora lo ritenga opportuno, potrà invitare, a scopo consultivo, alle sue
riunioni persone particolarmente competenti sugli argomenti da discutere.
Il Consiglio Direttivo, nell'esercizio delle zue firnzioni può awalersi della collaborazione di
commissioni consultive o di studio nominate dal Consiglio stesso, somposte da soci e non soci. Il
Consiglio può attribuire, amezzo del Presidente, anche aterÀ, il potere di compiere determinati atti
o categorie di atti in nome e per conto de11'Associa.jone.

ARTICOLO 20
Compiti del Presidente

Il Presidentg eletto in seno al Consiglio Direttivo, rappresenta, agli effetti di legge, di fronte aterui
ed in giudizio, l'associazione stessa-

Il Presidente ha la responsabilità generale della conduzione e del buon andamento degli affari
sociali-
Al Presidente spetta la firma degli atti sociali che impegnano l'associazione sia nei riguardi dei soci
che dei terzi.
I1 Presidente sovrintende in particolare l'attuazione delle deliberazioni dell'assemblea dei soci
e del Consiglio Direffivo.
Il Presidente può delegare ad uno o più consiglieri parte dei suoi compiti, in via transitoria o
peflnanente.
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In caso di necessitàr, può adottare ti d'urgenza sottoponendoli entro 20 giorni alla I
ratifica del Consiglio Direttivo. -k
ln caso il Presidente sia impedito all'esercizio delle proprie firnzioni lo stesso viene sostituito dal .-5
vice- presidente irrop,,*àtt ib,,rioo"- F€'
Il solo intervento del vice-presidente costituisce per i terzi prova dell'impedimento
momentaneo del Presidente-

ARTTCOLO 21
S e gre tar io de lI' As s o c i oz io ne

Il Segretario dirige gli uffici dell'Associazione, cura il disbrigo degli affari ordinari" svolge
ogni altro compito a lui demandato dalla presidenza o dal Corsiglio Direffivo dai quali
riceve direttive per lo svolgimento dei suoi compiti. [n particolare redige i verbali dell'assemblea
dei soci e del Consiglio Direttivo, attende alla corrispondenza, cura ia tenuta del libro dei soci"

fiasmette gli inviti per [e aùrnanze dell'assemblea, prowede ai rapporti tra I'Associrzione e le
pubbliche amministrazioni, gli enti locali" gli istituti di credito e gli altri enti in genere.

ARTTCOLO 22
II Tbsoriere-Economo

I dell'associazione e ne tiene idonea .t
co dei libri contabili, predispone il bilancio .--J
coÉ

r- $t,

ARTTCOLO 23
Libri sociali

L'Associazioue ha obbligo della tenuta dei seguenti libri sociali:

a) il libro degli associati;
b) il libro dei volontari che svolgono le attività in modo non occasionale;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere trascritti
anche i verbali redatti per atto pubblico;
d) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del consiglio direttivo

I libri di cui alle lettere a), b), c) e d) sono tenuti a cura del consiglio direttivo.

Il socio ha diritto di esaminare i libri sociali, anche chiedendone un eshtto, presentando appsita
istanza scritta al consiglio direttivo- Il consiglio direttivo ha il dovere di rispondere entro 30 gro*i
dallapresentazlone dellarichiesta. Contro il diniego di accesso è ammesso ricorso all'Assemblea
dei soci-

ARTICOLO 24
P atrimo nio de ll' As s o ciazione

I[ patrimonio dell'Associazione è costituito da ognr bene mobile ed immobile che pervenga
all'associazione a qualsiasi titolo, nonché da tutti i diritri a contenuto patrimoniale e finanziario
della stessa-
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I1 patrimonio edimezzifinanziari sono destinati ad assicurare l'esercizio dell'attività sociale.

ARTICOLO 25
Entr ate de I l' assoc iaz ione

Le entate dell'associeziote sono costituite:
o dalla quota associativa da versarsi alfatto dell'ammissione all'associazione,e successivamente ogni

anno, nella misura flssata dall'assemblea ordinari4
r da eventuati contibuti straordinari, deliberati dall'assemblea in relaziote a particolari

iniziative che richiedano disponibilita eccedenti quelle del bilancio ordinario;
o da versamenti volontari degli associati;
o da contributi delle pubbliche amministrazioni, degli enti locali, degli istituti di credito e di

altri enti in genere;
r da introiti di manifestazioni e da raccolte pubbliche effettuate in concomitanza di

celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazioni;
o da aziottr promoziouali e ogni altnlntÀatraconsentita dalla legge;
o da donazioni e lasciti;
o da contributi di imprese e privati;
o da attivita commerciali e produttive marginali di cui al Decreto del Minisko delle Finanz.e

25 maggio 1995;
o da proventi derivanti da convenzioni;
. proventi derivanti dalle attivita previste dall' art. 84 del Codice del Terzo Seffore
r da altre entrate, diverse da quelle sopra elencate, compatibili con il profilo giuridico

e fiscale dell'organizzaÀone di volontariato-

ARTICOLO 26
Destinozione degli ovarui di gestione

All'assrciazione è vietato distribuire, anehe in modo indirefto, utili o avanzi di gestione, comurque
denominati, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell'asswiazione stessa, a meno che la
destinazione o la distribuzione non siano imposte pr legge. Più in dettaglio, in base alle disposizioni dell'art.
8 d.lgs- ll720l7, all'assmiazione è vietata la distribuzione, anche indirett4 di utili elavanzi di gestiong
fondi e riserve comunque denominate a fondatoù associati, lavoratori e collaboratori, amminisfatori ed altri
componenti degli organi sociali anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale
del rapporto associativo-
l.]associazione ha l'obbligo di impiegare il patrimonio comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi,
entrate comnnque denominaG per la realiz:zazisas delle attività di inGresse generale come previste dal
presente statuto, ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalita civiche solidaristiche e di utilità sociale-

ARIICOLA 27
Durata del periodo di contribuzione

[,e quote associative sono dovute per tutto l'anno sociale in corso qualunque sia il momento dell'awenuta
iscrizione da parte dei nuovi soci. I socio dimissionario o che comunque cessa di far parte dell'associazione
è tenuto al pagamento della quota associativa per trtro I'anno sociale in corso.
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ARTTCOLO 28
Diritti dei soci al patrimonio sociale

L adesione all'associazione non comporta obblighi di finanziamento o di esborsi ulteriori rispetto al
versamento originario all'atto dell'ammissione ed al versamento della quota annua di
iscrizione. E' comunque facolta degli aderenti all'associazione di effettuare versarnenti ulteriori
rispetto a quelli originari ed a quelli annuali-
I versaurenti al patrimonio sociale possono essere di qualsiasi entrta" fatti salvi i versamenti minimi
stabiliti per l'ammissione e f iscrizione nnnrrale, e sono comunque a fondo perduto- I versarnenti

non sono quindi rivalutabili, né ripetibili in nessun caso. Lr caso di scioglimento dell'associaziane,
in caso di morte, di recesso o di escltrsione dall'associazione non può pertanto farsi luogo ai
rimborso di quanto versato all'associazione a titolo di versamento al patrimonio sociale.

I versamento non srea altri dfuitti di partecipazione e, segnatamente, nor cr?a quote

indivise di partecipzÀone Easmissibili a terzi. Tali quote non possono essere trasmesse né per

successione a titolo particolare, né per successione a titolo universale, né per atto tra vivi, né a causa

di mor0e.

ARTICOLO 29
Bilanci

L'esercizio sociale iniz.iail 1" gennaio di ogni anno e termina il31 dicembre.
Per ogni esercizio dovrà essere predisposto un bilancio consuntivo da sotroporre all'appravazione
dell'Assemblea entoo quatho mesi dalla chiusura dell'esercizio smiale e comunque non oltre il 30
giugno dell'esercizio successivo- Tale data rappresenta altresì il termine ultimo per il deposito del
bilancio approvato a[ RegisUo unico nazionale del Terzo settore a cura degli amminismaton, salvo

diversa indicazione prevista dalle linee guida ministeriali.
I1 bilancio con i relativi attegati deve restare depositato presso la sede dell'associazione nei dieci
gomi che precedono l'assemblea convocata per la sua approvazione, consentendone l'esame a futti
quei soci che lo richiedano.
Al superamento dei limiti previsti dall'aft. 14 del d-lgs. 1LTDÙ|7, dovra essere redatto, approvato e

depositato presso il Registro Unico del Terzn Settore il bilancio sociale, con le stesse modalità e

termini det bilancio di esercizio, nel rispetto delle linee guida adottate con decreto del Ministo del

Lavoro e delle Politiche Sociali. Lo stesso dowà essere pubblicato sul sito intemet
dell'associazione-

ARTICOLO 30
Scioglimento e liquidmione dell' associozione

In caso di scioglimento per qualsiasi causut l'assemblea designerà uno o più liquidatori
determinandone i poteri.
Il netto risultante della liquidazione sarà devoluto ad altra orgadzzazione di volontariato operante
in identico o analogo settore individuata dall'355g6flea, sentito l'organismo di controllo di cui
all'art- 3, comma 190, della legge 23 dicembre 7996 n- 662 e salvo diversa destinazione imposta
dalla legge-

ARTICOLO 31
Cl ous o la compromi s s oria

Qualunque controversia sorgesse in dipendenza della esecuzione o interpretazione del presente
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statuto e che possa formare oggetto di compromesso, sarà rimessa a giudino di ur arbitro
amichevole che giudicherà secondo equità e senza formalità di rito, dando luogo ad arbitrato
irrituale. L'arbitro sarà scelto di comune accordo dalle parti contendenti; in mancanza di accordo ,
alla nomina dell'arbiho prowederà il Presidente del Tribunale competente per [a sede
dell'associazione-

ARITCOLO 32
Rinwo

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto si fa rinvio alle disposizioni di cui alle legge
266/91e successive modifiche apportato dal D- lgs ll7l20L7, alle aitre norme di legge ed ai principi
generali dell' o rdinamento giuridico italiano.
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